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IL DIRIGENTE

Visti:

- l'art. 3 della L.R. 17 marzo 2000, n. 26 "Riordino della legislazione regionale in materia di
organizzazione del personale" e successive modifiche ed integrazioni;

- la L.R. 5 agosto 2003, n. 44 “Ordinamento della dirigenza e della struttura operativa della Regione.
Modifiche alla legge regionale 17 marzo 2000, n. 26” ed in particolare l'art. 8 che definisce le
competenze del Responsabile del Settore;

- la L.R. 19 novembre 1999, n. 60 istitutiva della Agenzia Regionale Toscana per le Erogazioni in
Agricoltura (ARTEA);

- la  L.R. 23 gennaio 1989, n. 10 “Modifiche alla L.R. 9/2/81, n. 15: Norme generali per l’esercizio
delle funzioni amministrative in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca.”;

- il decreto del Direttore Generale dello Sviluppo Economico n. 5740 del 27 ottobre 2005 con il quale in
applicazione della L.R. 5.8.2003 n. 44 il sottoscritto è stato nominato responsabile del settore “Foreste
e patrimonio agro forestale”;

- il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

- il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione, del 15 dicembre 2006, recante disposizioni di
applicazione del regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte
del FEASR;

- il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione, del 07 dicembre 2006, che stabilisce modalità
di applicazione del regolamento CE 1698/05 del Consiglio per quanto riguarda l'attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

- la Deliberazione del Consiglio regionale n.76 del 26 luglio 2006 che ha approvato il Piano di sviluppo
rurale (PSR) della Toscana periodo 2007-2013 da inviare alla Commissione europea per l’esame di
conformità previsto dall’art. 90 del sopra citato Regolamento (CE) n. 1698/05;

- la Decisione della Commissione delle Comunità europee del 16/10/2007 n. C(2007)4664 che ha
approvato il documento di programmazione sullo sviluppo rurale della Regione Toscana per il periodo
di programmazione 2007-2013;

- la Deliberazione G.R. n. 149 del 03/03/2008 “Reg. CE 1698/05 - programma di sviluppo rurale –
approvazione documento attuativo regionale del PSR 2007/2013 - Nuova approvazione per mero
errore materiale” e s.m.i.;

- il proprio decreto n. 1250 del 31/03/2008 - Reg. CE 1698/05 - P.S.R. Toscana 2007/2013. Bando
contenente le disposizioni tecniche e procedurali relative all'attuazione della Misura 123-Sottomisura b)
"Aumento del valore aggiunto dei prodotti forestali";

- l’Allegato 1 al proprio decreto n. 1250/2008 di cui sopra, contenente il bando con le disposizioni
tecniche e procedurali per la presentazione e la selezione delle domande per la concessione degli aiuti
previsti dalla Misura 123-Sottomisura b) "Aumento del valore aggiunto dei prodotti forestali", così
come modificato dal proprio Decreto n° 1680 del 21 Aprile 2008;



- la Deliberazione G.R. n. 362 del 19/05/08 “Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007-13. Revoca parziale
della DGR n. 84/2008 recante approvazione della programmazione finanziaria delle Province e
Comunità Montane per il periodo 2007-2010. Modifiche all'allegato A della DGR n. 149/2008 e
s.m.i.” che, tra l’altro, proroga al 6/10/08 i termini previsti per l’emissione degli atti di assegnazione da
parte delle Province e delle Comunità;

Considerato che nell’Allegato 1 al Decreto 1250/08 sono presenti alcuni errori di digitazione o alcune
incongruenze tra punti diversi dello stesso Allegato, che possono portare ad una non chiara interpretazione
di quanto in esso disposto.

Ritenuto necessario, in seguito alle modifiche apportate dalla citata DGR, prorogare al 06/10/08 la
scadenza per l’emissione degli atti di assegnazione emanati dagli Enti competenti e adeguare la tempistica
prevista nel bando della Misura 123-Sottomisura b) "Aumento del valore aggiunto dei prodotti forestali"
alle nuove disposizioni.

Ritenuto opportuno, contestualmente a quanto sopra, apportare al medesimo bando alcune integrazioni per
una più corretta lettura del testo.

Considerato che tali integrazioni non comportano modifiche a quanto già disposto in merito ai requisiti e alle
condizioni di accesso agli aiuti nonché alle valutazioni di priorità delle domande presentate.

DECRETA

1. Di approvare, per le motivazioni richiamate in premessa, le seguenti modifiche e integrazioni al bando
della Misura 123-Sottomisura b) "Aumento del valore aggiunto dei prodotti forestali", approvato con il
decreto 1250 del 31/03/2008 e s.m.i., così come indicato in premessa:

a) ai paragrafi 14.2 “Fasi del Procedimento “ e al primo capoverso del paragrafo 14.8.1.3
“Adempimenti domande ammesse/non ammesse“ sostituire la data del 15/09/2008, quale
termine ultimo per la formazione della graduatoria definitiva relativa alle domande presentate per la
prima annualità, con la data 06/10/2008;

b) al secondo capoverso del paragrafo 14.8.1.3 “Adempimenti domande ammesse/non ammesse“
sostituire la data del 31 luglio 2008, quale termine ultimo per la formazione della graduatoria
definitiva relativa alle domande presentate per la prima annualità, con la data 06/10/2008;

c) al primo capoverso del paragrafo 14.5.3.1 “Completamento documentazione istruttoria e atto
di assegnazione” eliminare il terzo capoverso ”L’atto di assegnazione viene adottato entro 60
giorni dal ricevimento della documentazione a completamento della domanda; le richieste
da parte dell’Ente di ulteriori integrazioni sospendono tale termine.”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Burt ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. i) della L.R.
23/02/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2
della medesima L.R. 23/2007.\

 Il Dirigente
  GIOVANNI VIGNOZZI


